Il processo per \leronk:a

Morte al Forte

[l gestore: dopo Luca
decisi di mettere
delle recinzioni fisse

«Non avevo la possibilita di
sorvegliare il Forte Belvedere e non
volevo preoccupazioni. Cosi nel 2007,
un anno dopo la morte di Luca Raso,
interdissi ai visitatori un’intera area
della fortezza medicea. Intendevo

scoraggiare lo spaccio, dissuadere le
mlmmunpo'dihnhniﬁed
nuovi incidenti. Due recinzioni
metalliche, ancorate al terreno e
assicurate al muro, preclusero I'area
della Cannoniera e il retro della
Palazzina. E nessuna istituzione
protesto». E un racconto preciso quello
di Lorenzo Cinatti, il responsabile degli
spettacoli del Teatro Puccini oggi
neodirettore della Scuola di Musica di
Fiesole, nel 2006 e nel
organizzatore dell'Estate
Parla per quasi due ore al processo per
la morte di Veronica Locatelli, la
ricercatrice di 37 anni che precipito dai
bastioni del Forte Belvedere la sera del
15 luglio 2008. Nell'aula 28 del
Palagiustizia, ¢’ solo uno dei sei
imputati di omicidio colposo: Giuseppe
Gherpelli, all’epoca responsabile della
direzione cultura
di Palazzo
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